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IL PROGETTO SCIENTIFICO Ev-K>-CNR

INTRODUZIONE

Lo spunto iniziale delle tre spedizioni scienti-
fiche in Asia Centrale del 1987, 1988 e 1989, che
vanno sotto la sigla Ev-K2-CNR, & stato un fatto
occasionale e ciog un clamoroso annuncio gior-
nalistico apparso negli Stati Uniti d’America. 117
marzo 1987, infatti, il "New York Times" annun-
ciava che secondo le misure etfettuate da un as-
tronomo dell’Universita di Washington, la
montagna pilt alta del mondo non era I'Everest,
bensi il K2 Laltezza del K?, determinata con gli
strumenti pit moderni (GPS), era risultata infatti
11 m superiore a quella del’Everest (8343 m) ¢
258 m maggiore di quella tradizionale del K
(8611 m).

La notizia era rimbalzata sulla stampa italiana
ed io, sorpreso ma anche molto interessato al
problema, riuscivo ad ottenere rapidamente dal
Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricer-
che (CNR), Prof. Luigi Rossi Bernardi, i fondi
necessari per organizzare la rimisurazione, a
scopo di verifica, non soltanto del K?, ma anche
dell’Everest, da effettuare con gli stessi apparec-
chi (GPS) e, se non contemporaneamente, a
breve distanza di tempo una dall’altra.

Grazie all’efficace collaborazione di Agostino
Da Polenza e di Renato Moro, due noti alpinisti,
per la parte logistica e del Prof. Alessandro Ca-
porali dell'Universita di Padova per la parte
scientifica. nel giro di un mese veniva allestita la
spedizione ¢ in un altro mese le misure erano
effettuate, col risultato che I'Everest si conferma-

va la montagna pit alta del mondo.

Le quote ottenute con le nostre misurazioni
erano risultate tutte superiori a quelle determi-
nate precedentemente, per cui mi era venuto
spontaneo il pensiero che le due catene mon-
tuose. quella del Karakorum e quella dell’Hima-
laya. fosseroin fase disollevamento. E cid anche
perché di tale comportamento esistevano altre
prove segnalate in precedenza e, fra l'altro, una
che mi era stata illustrata nel 1980 da alcuni

THE ITALIAN Ev-K2-CNR SCIENTIFIC
PROJECT

INTRODUCTION

What actually started off the three scientific
expeditions of 1987, 1988 and 1989 in Cantral
Asia which go under the code Ev-K>-CNR was
a casual event, that is to say, a clamorous an-
nouncement published on the US papers. On
March 7th 1987, the "New York Times" declared
that, according to measurements taken by an
astronomist of the University of Washington. the
highest mountain in the world was not Everest
but K% The height of K2, determined by means
of moderns instruments (GPS), resulted 11 m
higher than Mt. Everest (8848 m) and 258 m
higher than the traditional one of K2 (8611 m).

The news quickly spread to the Italian press as
well and I - for evident reasons - was highly
interested in the matter. Thus, after quickly ob-
taining the necessary funds from Mr. Luigi Rossi
Bernardi, the Chairman of the National Re-
search Council (CNR), I concerned myself at
once with organizing a new survey of the two
mountains, to be carried out by means of the
same instruments (GPS).

Thanks to the constructive cooperation of
Agostino Da Polenza and Renato Moro. two
well-known mountaineers, as far as the logistic
aspect was concerned, and of Prof. Alessandro
Caporali of the University of Padua with regard
to the scientific aspect. the expedition was set on
foot within a month; and a month after that the
measurements had been completed. with the
result that Everest was confirmed to be the hig-
hest mountain on earth.

The figures we obtained from our surveys all
turned out to be higher than those known ear-
lier, and this could be a pointer to the fact that
the two areas involved. Karakorum and Hima-
laya, were undergoing lift. There was other evi-
dence of this behaviour as weil. one of them
explained to me by some Chinese colleagues
during the crossing of Southern Tibet in 1980.




colleghi cinesi durante la traversata del Tibet
meridionale.

Questi fatti mi indussero allora a ricorrere nuo-
vamente al Presidente del CNR per chiedergii di
finanziare un’altra spedizione nelle zone del K’e
dell’Everest allo scopo di effettuare ulteriori in-
dagini di carattere non soltanto geodetico, ma
anche geofisico e geologico.

Anche questa volta il mio progetto fu approva-
to, cosicché potet dare subito avvio alla organiz-
zazione di una nuova spedizione.

Il programma della spedizione si proponeva un
duplice obiettivo: da un lato misurazioni geodeti-
co-geofisiche e topografiche, dall’altro ricerche
geologiche, fra la catena montuosa del Kun Lun
e il versante settentrionale del Karakorum.

La spedizione del 1988 era composta da 15
membri fra scienziati, tecnici e guide alpine, sotto
la direzione per la parte geofisica del Prof. Aless-
éndro Caporali, coadiuvato da Benasciutti,
Marzari, Palmieri e dal topografo Rampini, e per
la parte geologica, dal Prof. Maurizio Gaetani,
con i colleghi Gosso e Pognante, mentre della
parte logistica si occupava ['alpinista Giovanni
Calcagno.

Raggiunto in aereo Islamabad, capitale del Pak-
istan, la spedizione proseguiva con automezz per
il nord e, superato il passo Kunjerab (4850 m), il
6 settembre giungeva a Kashgar, capoluogo del
Sinkiang, donde proseguiva ancora con automez-
zi e poi con una carovana di cammelli per il passo
Aghil (4780 m) dal quale scendeva, finalmente,
nella Valle Shaksgam ove stabiliva il campo-base,
in prossimita di un mio campo del 1929.

Le ricerche scientifiche, che avevano avuto ini-
zio gia durante la marcia di avvicinamento, furo-
no spesso ostacolate dal cattivo tempo
contrassegnato da piogge e da qualche nevicata
precoce ¢, in valle Shaksgam, anche dalla difficol-
ta dei guadi. Ciononostante il 29 ottobre la spedi-
zione faceva ritorno in Italia dopo aver svolto
quasi interamente il programma prestabilito.

Intanto, neil’autunno del 1988, in accordo con il
CNR, predisponevo una nuova spedizione per
estate 1989 nell’area situata a nord del gruppo
dell’Everest. Inizialmente il programma prevede-

These circustances induced me to appiy once
more to CNR for backing for another expedition
to the regions of Everest and K?, in order to
carry out further geodetic surveys, but also geo-
physical and geological. Once again [ gained
approval to my project, so [ immediately started
the organization of a new expedition.

The plans of the expedition had a twofold
target: on the one hand, geodetic-geophysical
and topographic measurements; on the other,
geological research between the Kun Lun
mountain chain and the northern slopes of Ka-
rakorum.

The expedition consisted of 15 members in-
cluding scientists, technicians and mountain
guides, under the leadership of Prof. Caporali
assisted by Benasciutti, Marzari and Palmieri
and by the surveyor Rampini with regard to the
geophysical aspect; and of Prof. Maurizio
Gaetani, with his colleagues Gosso and Pog-
nante for the geological part. Logistics were the
task of mountain climber Giovanni Calcagno.

After landing with the plane in Islamabad, the
capital of Pakistan, the expedition proceeded
northwards overiand by motor-vehicles and
after crossing the Khunjerab pass (4850 m),
reached Kashgar, the capital of Sinkiang, on
September 6th. From here it went on, again by
car and later on camel-back, to the Aghil pass
(4780 m) whence it descended at last into the
Shaksgam valley. Here the base camp was
pitched, not far from mine of 1929.

Scientific research, which had been started
already during the approach, was oftea hin-
dered by bad weather and, in the Shaksgam
valley, by the fords as well. Despite this, the
expedition returned to Italy on October 29th,
after accomplishing the preset programme al-
most in full.

Meantime, in the autumn of 1983, by agree-
ment with CNR, I organized a new expedition to
the Tibetan area north of Everest to take place

in summer 1989. The programme originally




va ricerche in territorio tibetano anaioghe a
quelle effettuate nel Karakorum. Ad un certo
punto, perd, vemiva offerta alla spedizione, da due
gruppt industriali dell’EFIM (Alumix e SIV), una
"Piramide” di vetro e alluminio. alta 9 m, da uti-
lizzare come rifugio alpino, ma soprattutto per
ospitare 1 laboratort scientifici.

Il dono comportava, pero, un maggiore sviluppo
della spedizione e di conseguenza una nuova e pitt
complessa organizzazione logistica, dovendo fra
altro provvedere all’attivita di un maggiore
numero di ricercatori con le relative attrezzature.

Il nuovo progetto Ev-K2-CNR, che mi sono af-
frettato a preparare nell’ambito del CNR, si con-
figuravava nella realizzazione di un laboratorio
scientifico multidiscipli-nare da utilizzare come
base operativa sull’Everest per ricerche nei setto-
ri della geodesia, geofisica, geologia, meteorolo-
gia, idrologia, inquinamento atmosferico,
biologia umana, fisiologia ¢ medicina, etnografia,
zoologia e botanica.

A questo punto avevo ritenuto necessario coin-
volgere nell’organizzazione delle ricerche I'Ac-
cademia Cinese delle Scienze (CAS) e, a tale
scopo, nel mese di marzo del 1989, in rappresen-
tanza del CNR, avevo incontrato a Pechino il
Prof. Liu Dong Sheng, capo di una commissione
di esperti del CAS, con la quale vennero stabiliti
accordi preliminari di collaborazione relativi al
progetto.

Una delegazione cinese del CAS, era venuta poi
in Italia nel mese di aprile, ed aveva concluso con
il CNR gli accordi connessi con un progetto trien-
nale di collaborazione tra scienziati italiani e
cinest in Tibet.

Questi incontri segnarono 'inizio dell’organiz-
zazione vera e propria della spedizione del 1989.
Durante i due mesi successivi, mentre fervevano
i preparativi per il trasporto della "piramide” in
Tibet, e si mettevano a punto le pratiche per il
viaggio dei membri della spedizione, un avve-
nimento imprevisto bloccava bruscamente, nel
mese di giugno, tutti i nostri programmi: le mani-
festazioni studentesche di Piazza Tien An Men.

Che fare?

Dopo una breve pausa di perplessita e di rifless-
ione e dopo aver consultato gli scienziati, decisi
di trasferire I'intero programma, dal versante set-

called for a similar type of research, in Tibet, as
that conducted in Karakorum. Subsequentely,
however, two italian industrial groups of EFIM
(Alumix and SIV) offered to the expedition a 9
m high glass-and-aluminium pyramid to house
the researchers, but most of all, tha scientific
laboratories.

With this gift, the expedition took on a new
scale which called for a new and more complex
logistic set-up, since a bigger number of re-
searchers with their technical equipments could
be involved.

The new Ev-K2-CNR project covered a series
of investigations in the fields of geodetics, geo-
physics, meteorology, hydrology, atmospheric
pollution, human biology, physiology and me-
dicine, ethnography, zoology and botany using
the pyramid as a base of operations on the north-
ern slopes of Everest at a height of 5000 m.

Alter a number of meetings with officials of the
Chinese Academy of Science (CAS) in Beijing
and Rome, a three-year cooperation agreement
was entered into between Italian and Chinese

scientists with a project to be implemented in
Tibet.

During the next two months, while prepara-
tions were under way for the transport of the
pyram'icl and the paperwork for the journey of
the members of the expedition was being dealt
with. an unforseen event suddenly froze all our
plans in the month of June: the student revolt in
Tien An Men Square.

What are we to do?

Alfter a brief pause of perpiexity and consider-
ation, and after consulting the scientists, I de-
cided to shift the whole programme from the




tentrionale tibetano deil’Everest a quello meri-

dionale del Nepal. Unico problema che non

poteva essere risolto in cosi breve spazio di

tempo, era quello del trasporto della "Piramide’

al nuovo campo-base. Non rimaneva che lasciare

per il momento la "Piramide” in Italia, sostituen-
ola con apposite tende.

Grazie all’efficacissima gestione logistica di
Agostino Da Polenza ¢ alla collaborazione di
alcuni membri della spedizione, tra i quali soprat-
tutto il Dr. Ugo Savardi, il gruppo principale dei
membri della spedizione, costituito dagli scienzi-
ati addetti alle ricerche biologiche, raggiungeva
nel tempo prestabilito dal programma il campo-
base di Lobuche, sul lato destro del ghiacciaio
Khumbu, a quasi 5000 m d’altezza - quota questa
prevista dai biologi per le loro ricerche.

Il campo era una specie di centrale di smis-
tamento alla quale facevano capo i vari gruppi di
ricerca operanti in 5 tende-laboratorio, che
hanno ospitato una trentina di ricercatori con 5
guide alpine, cineoperatori ¢ personale di sup-
porto logistico. Non & stata un’impresa da poco il
trasportare lassi pilt di 3000 kg di attrezzature
scientifiche, oltre a varie decine di chilogrammi
di documenti e di altri prodotti necessari alle
ricerche.

A Kathmandu si & trovata la pilt larga compren-
sione verso di noi da parte del Governo Nepalese
e la piu efficace e fattva collaborazione della
Reale Accademia Nepalese delle Scienze e della
Tecnologia (RONAST), presieduta da S. M. ilRe
del Nepal, e in particolare da parte del Vice
Cancelliere, il Dr. Ratma Sjb Rana, il quale ha
voluto fra P'altro assegnare alla nostra spedizione
due ricercatori nepalesi.

Qui ora devo riassumere per sommi capt le
ricerche effettuate dai nostri scienziati nel Nepal
che, come ho gia detto, sono state su per giu le
stesse previste in Tibet.

Per quanto riguarda la geofisica, il programma
realizzato dai Dr.i Palmieri e Poretti, dell'Istituto
di Geofisica Applicata dell'Universita di Trieste,
si & esplicato neil’esecuzione di un profilo gra-
vimetrico e geomagnetico, fra la pianura del
Therai ed il confine tibetano.

Queste indagini si sono allacciate a ricerche

northern (Tibetan) side of Everest to the south-
ern one in Nepal. A problem that could not be
solved in the short run was the transport of the
pyramid to the new base camp. [ had therefore
no choice but to leave it in Italy for the time being
and to replace it with suitable tents.

Thanks to the efficient logistic organization of
Agostino Da Polenza and to the cooperation of
some of the members of the expedition, fore-
most among them Ugo Savardi, the bulk of the
expedition, chiefly consisting of the scientists in
charge of research mainly of a biological nature,
reached the base camp of Lobuche, on the right
hand side of the Khumbu glacier at a height of
almost 5000 m - an altitude required by the
biologists - within the scheduled time, with a
load of three tons of scientific equipment.

The camp was a sort of posting station which
coordinated the different research teams oper-
ating in 5 laboratory-tents, which housed some
thirty-odd researchers with 5 alpine guides,
camera-men and logistic support staff.

We were lucky enough to find much sympathy
with the Nepalese Government at Kathmandu
and the most efficient and helpful cooperation
from the Royal Nepal Academy of Science and
Technology (RONAST) headed by H. M. the
King of Nepal, and especially from the Vice
Chancellor, Dr. Ratma Sjb Rana, who deemed
it fit to assign two Nepalese researchers to the
expedition.

I shall now be summing up briefly the research
carried out by our scientists, research which was
more or less the same as that programmed for
Tibet.

With regard to the geophysical part, the pro-
gramme carried out by Palmieri and Poretti of
the Institute of Mines and Applied Geophysics
of the University of Trieste was embodied in the
execution of a gravity and geomagnetic profile
running from the Therai plain to the Tibetan
border. These surveys were associated with ear-




precedenti effettuate nel 1983 ¢ 1987 da operatori
dell’Universita di Trieste fraiquali Porettie Gior-
getti. Compiessivamente sono state misurate 135
stazioni di gravita. Lungo la direttrice Kath-
mandu-Kodari sono state monografate 8 stazioni
che potranno permettere, com’era nei nostri pro-
grammi di collegare le reti gravimetriche ne-
palese ¢ cinese.

Per il rilievo geomagnetico sono state effettuate
misure del campo magnetico totale in buona
parte delle stazioni gravimetriche.

Le ricerche topografiche effettuate dal Dr.
Gino De Min di Milano, si sono rivolte al reper-
imento dei caposaldi della reta geodetico-topo-
grafica nepalese ed ¢ stata realizzata una piccola
poligonale in zona Kodari, al confine con il Tibet
che potra essere collegata con la rete geodetica
del Nepal e del Tibet.

Causa le avverse condizioni atmosferiche non &
stato possibile, invece, effettuare una nuova misu-
ra dell’altezza dell’Everest.

Nel campo della geologia le ricerche si sono
sviluppate in 2 settori. Al primo si sono dedicati
il Prof. Ugo Pognante con i Dr.i Piera Benna e
Bruno Lombardo, del CNR, dell'Universita di
Torino. Larea presa in esame & compresa fra
Lukla ed il versante meridionale del Cho Oyu. Gli
studi sul terreno e la campionatura si sono estesi
lungo l'itinerario tra Lukla ¢ Nanche Bazar e
verso il passo di Zatrwala.

Nel secondo settore hanno operato i Dr.i
Eduardo Garzanti e Marco Pagni Frette del Di-
partimento di Scienze della Terra dell’'Universita
di Milano. Le ricerche si sono svolte principal-
mente nella valle del flume Khali Gandaki, con
particolare riguardo alle unita stratigrafiche di
eta Mesozoica. Tale studio ha avuto. fra I'altro, lo
scopo di consentire il confronto con anaioghe
formazioni sedimentarie affioranti nella zona del
Garwhal che nell’ultimo decennio sono state og-
getto di studi da parte dei ricercatori del suddetto
Dipartimento.

Le ricerche sull’inquinamento atmosferico sono
state compiute dal Dr. Mauro Rotatori, dell'ls-
tituto di Inquinamento Atmosferico del CNR di
Roma, e dal Dr. Eugenio Gosso. dell’Istituto di
Ricerca sulle Acque (CNR-IRSA) di Brugherio
e dall’Istituto per lo studio della Fisica della bassa

lier research conducted in 1983 and 1987 by
operators of the University of Trieste. Al-
together 135 gravity stations were surveyed.
Along the Kathmandu-Kodary directrix 3 sta-
tions were monographed which will make it
possible, as I had already planned. to connect
the Nepalese and Chinese gravity networks.

With regard to geomagnetic surveys, measure-
ments have been taken of the total magnetic field
in most of the gravity stations.

The land survey operations carried out by Gino
De Min were aimed at identifying the nodes of
the Nepalese geodetic-topographical network
and a small traverse was executed in the Kodart
area on the Tibetan border, which may be asso-
ciatied with the geodetic network of Nepal and
Tibet.

Dwing to adverse weather conditions, instead,
it was not possible to effect new measurements
of the height of Mt. Everest.

Wuth regard to geology, research was de-
veloped along two guidelines. The first was fol-
lowed by Ugo Pognante with Piera Benna and
Bruno Lombardo of CNR, who were at work at
the University of Turin. The area considered
extended from Lukla to the southern slopes of
Cho Oyu. Investigation in the field was carried
out along the Lukla-Namche Bazar route and in
the direction of the Zetrwala pass.

The second guideline was followed by Eduar-
do Garzanti and Marco Pagni Frette of the De-
partment of Earth Sciences of the University of
Milan. Research was conducted chiefly in the
valley of the river Khali Gandaki, with special
regard to the stratigraphic units of the mesozoic
era. This study had the further purpose of mak-
ing possible a comparison with similar sedimen-
tary formations outcropping in the Garhwal
area, which have been the object of a study by
researchers of the Department.

Investigations on atmospheric pollution have
been carried out by Mauro Rotatori of the In-
stitute of Atmospheric Pollution of CNR of
Roma and by Eugenio Gosso of the Institute of
Research on Water (CNR-IRSA) of Brugherio
and of the Institute for the Study of the Physics
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ed alta atmosfera di Bologna.

Il primo ha evidenziato la presenza di sostanze
organiche al di sotto det valori di stazionamento
delle riievazioni extra-urbane. [ risultati ottenuti
mettono in evidenza che nella zona non vi & un
inquinamento su scala locale e che il rapporto
degli inquinanti & trascurabile.

I Dr. Gosso ha potuto valutare il ruolo dell’at-
mosfera nel trasporto di inquinanti a lunga dis-
tanza, nella coltre nevosa ¢ direttamente nelle
goccioline in nube.

Durante queste ricerche, il T. Col. Salvatore
Giannoccolo, coadiuvato dal M.llo Alfredo Staf-
fiert, dell’'TTAV, ha fornito /’assistenza meteoro-
logica alla spedizione, mediante le previsioni del
tempo a mezzo di una stazione meteorologica
automatica. Ha inoltre effettuato analisi dell’at-
mosfera relative alla concentrazione dell’ozono
al suolo, dell’anidride carbonica e della radia-
zione solare. o

Le indagini effettuate dal gruppo di biologia
umana e medicina, costituito dai Dr.i Marco
Narici e Angelo Colombini dell’Istituto di Tecno-
logie Biomediche Avanzate del CNR di Milano,
diretto dal Prof. Paolo Cerretelli, e dal Dott.
Bengt Kayser del Dipartimento di Fisiologia
dell’Universita di Ginevra, si sono dedicate alla
valutazione della funzionalitd muscolare in
quota: ovvero allo studio degli effetti di una pro-
lungata mancanza di ossigeno (ipossia) sull’or-
ganismo umano ¢ della prestazione muscolare
durante sforzi di breve durata (anaerobici).

Accanto alle ricerche suddette, il T.Col. Medico
Silvio Porci, coadiuvato dal M.llo Marangelo
Mureddu e dal Sergente Maggiore Vincenzo De
Stefano, hanno effettuato lo studio quantitativo e
qualitativo del sonno mediante registrazione di-
namica di vari parametri. Inoltre hanno analizza-
to Pattivita elettrica cerebrale di potenziali
corticali evocati da stimoli cognitivo-atteativo, e
hanno studiato il quantitativo dell’attivita elettri-
ca cerebrale spontanea.

Il Cap. Medico Stefano Farrace si & cccupato
dello studio dell’equilibrio idrosalino in alta
quota.

Le ricerche di carattere etnografico, svoite dal
Prof. Giancarlo Corbellini e dalla Sig.ra Hilde-

of the Low and High Atmosphere of CNR of
Bologna.

The first one pointed out the presence of or-
ganic substances below the standing values of
extra-urban surveys. Resuits achieved have
shown that there is no pollution in the area on a
local scale and that the ratio of pollutants is
negligible.

Dr. Gosso was able to valuate the role of the
atmosphere in the long distance transportation
of polluting agents, in snow and directly in cloud
droplets.

During that period. T. Col. Salvatore Giannoc-
colo, helped by M.llo Alfredo Staffieri, mem-
bers of ITAV, provided weather forecast via an
automatic weather station and carried out ana-
lyses of the atmosphere regarding ozone con-
centration at ground level, of carbon dioxide and

of solar radiation.

The research carried out by the medical and
human biology group, made up by Dr. Marco
Narici and Angelo Colombini of the Institute of
Advanced Biomedical Technologies (ITBA) of
the CNR of Milano, directed by Prof. Paolo
Cerretelli, and by Dr. Bengt Kayser of the De-
partment of Physiology of the University of
Geneva, aimed to the evaluation of muscular
function at high altitude: the study of the effects
of a chronic exposure to hipoxia on the human
organism and of the muscular performance dur-
ing anaerobic stress.

Besides the abovementioned research, T. Col.

 Silvio Porci, helped by M.llo Mariangelo

Mureddu and S. M. Vincenzo De Stefano, car-
ried out the quantitative and qualitative study of
sleep by dynamic recording of various parame-
ters. Moreover, they analysed the electric cere-
bral activity of cortical potentials evoked by
cognitive-attentive stimulus. Cap. Stefano Far-
race studied the hydrosaline balance at high
altitude.

It may be worth while mentioning here the
ethnographic research conducted by Giancarlo




gard Diemberger, si sono svolte in un'area che va
dalla valle dell’ Arun a quella Solu-Khumbu, abi-
tate da differenti gruppi etnici di origine tibetana
o tibeto-birmanica. '

Queste ricerche hanno permesso la ricostru-
zione non soio della storia delle tradizioni reli-
giose locali, ma anche di gettare luce sulle
relazioni tra i diversi gruppi etnici e sugli indirizzi
delle migrazioni. Infine, hanno raccolto dati
sull’impatto del turismo sulle popolazioni locali.

Il Prof. Sandro Lovari, del Dipartimento di Bi-
ologia Cellulare dell’Universita di Camerino, ha
effettuato ricerche nel campo dellazoologia, allo
scopo soprattutto di verificare la presenza di
specie di mammiferi ungulati selvatici nel Parco
Nazionale del Nepal, per identificarne la dis-
tribuzione, la densita ed altri parametri di popo-
lazione. Nel corso della ricerca sono anche state
eseguite osservazioni ornitologiche ed entomo-
logiche.

Le ricerche in campo botanico, svolte dal Dr.
Sergio Mapelli dell’Istituto di Biosintesi Vegetale
del CNR di Milano, si sono svolte su 4 indirizzi e
cioé a) prove di germinazione a temperatura cos-
tante di varie piante coltivate (cereali, legumi,
solanacee, ecc.), b) preparazione di campioai da
analizzare al ritorno in laboratorio; ¢) raccolta di
materiale vegetale coltivato localmente, d) in-
dagini sui upt di vegetazione locale. Ricerche
sono state effettuate anche sulle caratteristiche
dell’agricoltura locale.

Da quanto esposto in stretta sintesi, puo risul-
tare abbastanza evidente la complessita e la vas-
titd del programma di studi scieatifici realizzato
dalla spedizione nel breve periodo di circa due
mesi trascorsi in massima parte ad altitudini assai
elevate.

Come appendice devo ricordare che le nostre
guide Oswald Santin ¢ Giampiero Verza. con a
capo Marino Giacometti, hanno trovato il modo
anche di scalare il Monte Pumori a tempo di
record.

Terminato cosi il resoconto della spedizione
dell’estate 1989, mi resta ancora da accennare
molto brevemente al programma deile nuove
spedizioni scientifiche che sto preparando per la

primavera-estate 1990.

Corbellini and Hildegara Diemberger, which
took place in the area from the Arun valley to
the Solu-Khumbu vailey, inhabited by different
ethnic groups of Tibetan and Tibetan-Birma-
nian origin.

Such research has made it possible to recon-
struct not only the history ot local religious tradi-
tions, but also to cast light on the relations
berween the different ethnic groups and migra-
tory trends.

Prof. Sandro Lovari, of the Department of
Cezllular Biology of the University of Camerino,
carried out research in the zoology field, in order
to ascertain the presence of species of wild un-
gulate mammals in the Sagarmatha National
Park, to determine their distribution, density
and other population parameters. During the
survey also some ornithological and entomologi-

cal observaton have been carried out.

Research in the botany field, carried out by
Sergio Mapelli of the Institute of Vegetal Bio-
synthesis of the CNR of Milano, followed four
different addresses: a) germination tests at con-
stant temperature of different cultivated plants
(cereals, legumes. Solanaceae, etc.), b) prepara-
tion of sampies to be anaiysed in laboratory, c)
collection of vegetables locally cultivated, d) ty-
pological study of local vegetation. The local
agriculture characteristics have been also stu-
died.

What [ have meationed very briefly may go
some way to evidencing the complexity and
broadness of the scientific study programme
carried out by the expedition in the brief lapse
of two months, mostly spent at considerable
heights.

Before concluding I want to stress the fact that
our guides Oswald Santin and Giampiero Verza,
under the leadership of Marino Giacometti,
have aiso found the time to climb Mount Pumori
(7145m) in record time.

Upon conciuding the report of the expedition
of summer 1989, [ could meation in passing the
programme of the new scientific expeditions
Ev-K2-CNR which I am preparing for spring-

summer 1990.




Il gruppo geodetico-geofisico si rechera nel Ka-
rakorum sotto la direzione del Prof. Alessandro
Caporali ed operera sul ghiacciaio Biafo e His-
par, per tracciare un transetto geodetico-geofisi-
co.

Nel Karakorum operera anche un piccolo grup-
po di geologi col Prof. Maurizio Gaetani nel ter-
ritorio del Chitral.

Il gruppo piu numeroso, quello che si dedica
alle ricerche di biologia umana e di medicina,
operera in Nepal al campo base di Lobuche, ove
sara sistemata la "piramide” con i laboratori
scientifici.

Le ricerche che verranno effettuate avranno
indirizz affini a quelli dello scorso anno. di cui ho
gia parlato, con un ampliamento ed un approfon-
dimento delle ricerche stesse.

Il gruppo etnografico, composto dal Prof. Gian-
carlo Corbellini e dalla Dr.ssa Hildegard Diem-
berger, continuera le ricerche in Nepal
soprattutto in prossimitd del confine cinese.

Prima di chiudere questa relazione devo rivol-
gere i miei pilt vivi ringraziamenti a tutti coloro,
enti e persone, che hanno collaborato diret-
tamente o indirettamente alla sua realizzazione
ed al suo successo. In primo luogo il Consiglio
Nazionale delle Ricerche che ha finanziato le tre
spedizioni del 1987, 1988 ¢ 1989 ed ha gia stanzi-
ato i fondi necessari per queila del 1990, ed in
particolare il suo presidente, Prof. Luigi Rossi
Bernardi, con i suoi pil stretti collaboratori.

Infine, tutti i membri della spedizione, sia ricer-
catori scientifici che i collaboratori vart, gli orga-
nizzatori logistici e le guide alpine.

Prof. Ardito Desio

The geodetic-geophysical team will be travel-
ling to Karakorum under the guidance of Aless-
andro Caporali and will operate along the Biafo
and Hispar glaciers to draw a geodetic-geophy-
sical transept. '

A small team of geologists will be operating on
the northern siopes of Karakorum under the
guidance of Prof. Maurizio Gaetani, in the Chi-
tral territory.

The largest team. which will occupy itself with
human biology and medicine investigations, will
operate in Nepal at the base camp of Lobuche,
where the pyramid with the scientific labora-
tories will be housed.

Research will be along the same lines as in the
past year, with an extension and more through
development of the various investigations con-
ducted in 1989.

The ethnographic group, made by Prof. Gian-
carlo Corbellini and Dr. Hildegard Diemberger,
will continue their research in Nepal, particular-
ly near the Chinese border.

Before concluding this report I feel bound
once more to extend my best thanks to all, in-
stitutions and persons (whom I have already
mentioned) who have contributed directiy or
indirectly to his implementation and success.
First of all the National Research Council which
financed the three expeditions of 1987, 1988 and
1989, and has already appropriated the necess-
ary funds for the 1990 one and, in particular the
Chairman, Prof. Luigi Rossi Bernardi, and his
collaborators.

Finally, all the expedition members, the scien-
tific researchers and collaborators, logistic or-
ganisers and alpine guides.

Prof. Ardito Desio
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SPEDIZIONI Ev-K2-CNR

LA NASCITA DEL PROGETTO «PIRAMIDE»

Le tre spedizioni in Asia Centrale finora effettuate sotto la sigla
Ev-K*CNR negli anni 1987, 1988 e 1989 hanno avuto origine da un
clamoroso annuncio giornalistico apparso in U.S.A., il K superava
di 11 m l'altezza dell’Everest. In realt3, era stato uno scienziato
americano che aveva effettuato le misure del K2 con una moderna
strumentazione topografica durante una spedizione alpinistica al
versante nord (tibetano) del K2.

A questo punto il prof. Ardito Desio, il quale aveva organizzato e
diretto nel 1954 la spedizione che aveva scalato per la prima volta
tale montagna, si era proposto di controllare 1’altezza non soltanto
del K? dal versante sud, ma anche quella dell’Everest con i mede-
simi strumenti e nello stesso periodo di tempo.

Grazie al finanziamento offerto dal Consiglio Nazionale delle Ricerche presieduto dal prof. Luigi Rossi Ber-
nardi e all’efficace collaborazione di due noti alpinisti: Agostino Da Polenza e Renato Moro per la parte lo-
gistica, del prof. Alessandro Caporali dell’Universita di Padova, per la parte scientifico-operativa, nel giro di
un mese veniva allestita la spedizione e in un altro mese le misure erano effettuate: col risultato che I'Eve-
rest si confermava la montagna piu alta del mondo.

Queste prime operazioni hanno costituito I'occasione e lo spunto per ulteriori verifiche e ricerche in campo
geodetico, geofisico e geologico.

In un primo tempo si era previsto di effettuare le indagini nello stesso anno iniziando dalla zona dell’Everest
per passare poi a quella del K2.

Ma poi per la sua vastita e per gli evidenti problemi logistici, il programma venne articolato in due anni, il
1988 dedicato al K2, il 1989 all’Everest.

Alla spedizione del 1988, composta da ben 18 persone fra scienziati, tecnici e guide alpine, era stato assegna-
to un duplice compito: da un lato le misurazioni geodetico geofisiche coordinate dal prof. Caporali, dall’altro
le ricerche geologiche condotte dall’équipe del prof. Maurizio Gaetani dell’Universita di Milano. L’area pre-
scelta fu principalmente quella della Valle Shaksgam, gia esplorata per la prima volta dal prof. Desio nel-
I"ambito della spedizione del Duca di Spoleto del 1929 e del territorio situato piit a nord sino al Kun Lun nel
Xinjiang cinese.

Le misurazioni geofisiche si dedicarono principalmente al settore gravimetrico, mentre le ricerche geologi-
che contribuirono ad acquisire nuovi elementi su di un’area, soggetta fra I'altro a sollevamento per effetto
della collisione fra la placca indiana e quella asiatica.

Le misure altimetriche delle cime di 8000 m furono seriamente ostacolate dalle avversita meteorologiche.
La complessita dei programmi delle due spedizioni aveva fatto sorgere fra ’altro la necessita di creare un
organismo di gestione.

Nasce cosi il Comitato Ev-K*-CNR con la finalita di promuovere e divulgare progetti e attivita di carattere
scientifico e culturale in genere in relazione all’ambiente naturale e antropico delle aree montuose dell’Hi-
malaya del Karakorum e dell’Hindu Kush Orientale.

La presidenza scientifica veniva assunta dal prof. Desio, la gestione tecnico - logistica dall’alpinista Agostino
Da Polenza.

Ma a questo punto intervenne un fatto nuovo e imprevisto. Due aziende del Gruppo industriale EFIM, I’A-
lumix e la Siv, offrirono una struttura prefabbricata di vetro e alluminio a forma di piramide, da utilizzare
come rifugio alpino e sede di laboratori scientifici.

La «Piramide», come venne subito battezzata, spinse il prof. Desio ad allargare 'ambito del progetto ed ad
aprirlo a quelle scienze che avrebbero potuto usufruire in modo ottimale di un laboratorio fisso d’alta quota,
come la biologia, la medicina, la fisiologia, la meteorologia e I'idrologia.

In origine lo svolgimento della nuova spedizione era previsto sul versante settentrionale, tibetano, dell’Eve-
rest e quindi si doveva necessariamente contare sull’appoggio e sulla collaborazione delle autorita cinesi.

Il prof. Desio vold a Pechino per impostare un accordo preliminare e una delegazione cinese venne a Milano
per I'inaugurazione della Piramide montata alla «Grande Fiera d’Aprile» 1989.

Il risultato finale fu la firma di un protocollo d’intesa per una collaborazione scientifica triennale fra il Con-
siglio Nazionale delle Ricerche e ’Accademia Cinese delle Scienze.




Tutto era ormai pronto per il trasporto di decine di tonnellate di attrez-
zature e di equipaggiamento e di strumenti, via mare sino a Pechino e via terra sino al campo base dell'Eve-
rest (Chomolonga), in Tibet, a circa 5000 m d’altezza, quando avvenne un fatto imprevisto: le manifestazioni
di piazza Tien An Men chiusero in quel tempo la Cina al mondo esterno e di fatto bloccarono sul nascere quel-
la spedizione. :

Dopo giornate di febbrili consultazioni il prof. Desio decise di trasferire I'intera organizzazione della spedi-
zione dal versante settentrionale tibetano al versante meridionale nepalese dell’Everest. I problemi logistici
furono enormi anche perché fra ’altro ’estate nepalese & soggetta al monsone e le condizioni meteorologiche
sono quindi molto diverse da quelle del Tibet.

Naturalmente si dovette rinunciare almeno per il momento alla «Piramide», che rimase in Italia, e ricorrere
alle tende tradizionali.

Fu un vero miracolo organizzativo da parte della Mountain Equipe e di Agostino Da Polenza, che consenti la
creazione di un campo base a 4950 m che divenne operativo gia ai primi di giugno del 1989. La localita pre-
scelta fu I'alpeggio di Lobuche, situato su un ripiano morenico sul lato destro del ghiacciaio Khumbu che si
trasformd in una piccola citta scientifica cui fecero capo i vari gruppi di ricerca. Cinque tende laboratorio e
una rustica costruzione locale ospitarono i 30 ricercatori coadiuvati da 5 guide alpine oltre ai 3000 kg. di at-
trezzature scientifiche.

IL PRIMO LABORATORIO SCIENTIFICO
D’ALTA QUOTA Ev-K2-CNR

La nuova spedizione dell’estate.1990 riprende quindi il progetto iniziale e si propone di installare il primo la-
boratorio scientifico semipermanente d’alta quota destinato nel prossimo triennio a costituire una base per
scienziati, impegnati in campagne di ricerca nell’ambiente himalayano.

Il permanere di condizioni di incertezza nella situazione politica del Tibet per quanto riguarda I'operativita
scientifica in quel territorio controllate dalle autorita della Cina, ha portato alla decisione di installare defi-
nitivamente la Piramide in Nepal sul versante sud dell’Himalaya. Gia la spedizione del 1989 aveva fornito
I'occasione di stringere proficui legami fra il Comitato Ev-K*-CNR e la Reale Accademia delle Scienze e della
Tecnologia di questo paese.

I contatti sono continuati nel clima di reciproca collaborazione grazie all’interesse che il presidente dell’ Ac-
cademia, il re del Nepal S.M. Birendra e il Vice Cancelliere Dr. Ratma SJB Rana hanno dimostrato per la
nostra iniziativa e si sono concretizzati con 'accordo stilato nella primavera del 1990.

La piramide sar installata a 5000 m d’altezza nell'interno del Parco Nazionale Sagarmatha (il nome nepa-
lese dell’Everest), presso un laghetto glaciale poco a monte dell’alpeggio di Lobuche. Per effettuare tale ope-
razione si dovranno superare molte difficoltd logistiche. Basti pensare, a questo proposito, che il luogo pre-
scelto dista eirca 100 km da Jiri, il piu vicino villaggio collegato a Kathmandu da una strada carrozzabile e
che 'ulteriore percorso richiede una marcia a piedi articolata in una decina di tappe.

La Piramide sara del tutto autosufficiente dal punto di vista energetico. L’energia necessaria per il funzio-
namento degli impianti e delle varie apparecchiature scientifiche sara infatti fornita nella sua totalita da una
micro-centralina idroelettrica e da un impianto fotovoltaico.

Non mancheranno i sistemi pit1 idonei per lo smaltimento dei rifiuti non soltanto del
nostro campo base, ma anche di quelli che vengono abbandonati dalle spedizioni
alpinistiche e dagli oltre 5000 trekkinisti che ogni anno raggiungono Lobuche,
Gorak Shep e soprattutto il campo base
alpinistico dell’Everest distante una
giornata di marcia.

Il progetto Ev-K%-CNR si allinea
alle finalita perseguite dal
Parco Nazionale Sagarma-
tha comprendendo grup-
pi di ricercatori impe-
gnati nei campi del-




la geodesia, della geologia, della meteorologia, della fisiologia, della medicina, dell’etnografia, della botanica
e della zoologia.

I risultati delle ricerche insieme con quelli ottenuti con le spedizioni del 1988 e 1989, forniranno una serie
organica di dati e notizie che contribuira ad una migliore conoscenza dell’ambiente naturale e umano del tet-
to del mondo e all’acquisizione di informazioni preziose per approfondire le problematiche esistenti nei rap-
porti fra I'vomo e I'ecosistema.

PROGRAMMA DI RICERCA DELLA SPEDIZIONE SCIENTIFICA Ev-K2-CNR

L’attivita di ricerca della spedizione scientifica Ev-K2-CNR & articolata in quattro grandi branche e cioé:
Scienze della Terra, Scienze Ambientali, Scienze Biologiche e Scienze Umane.

SCIENZE DELLA TERRA - Saranno svolti 5 progetti che vedranno complessivamente impegnati 15 ricer-
catori che, per la natura itinerante dei lavori e per gli interessi scientifici agiranno, indipendentemente dalla
struttura della piramide, nel Karakorum, nello Xinjiang nel Tibet meridionale.

Geodesia - Geofisica - Topografia: Campagna di rilievi nell’area dei ghiacciai Biafo e Hispar.

Universita ed Enti interessati: Dipartimento di Fisica dell’Universita di Padova; Dipartimento di Scienze
Matematiche e Dipartimento di Miniere e Geofisica Applicata dell’Universita di Trieste.

Geologia del Sedimentario: I - Rapporto tra le formazioni geologiche dell’altopiano tibetano e del Karakorum;
II - Formazioni dal Permiano al Cretaceo sul margine nord della placca indiana.

Universita ed Enti interessati: Dipartimento di Scienze della Terra dell’Universita di Milano.

Geologia e Petrografia del Cristallino: geologia e petrografia delle rocce granitoidi e metamorfiche del ver-

sante meridionale della catena himalayana lungo la trasversale dell’Everest.
Universita ed Enti interessati: Dipartimento di Scienze della Terra dell’Universita di Torino e dell’Univer-

sita di Pisa.
Geologia del Quaternario e Geomorfologia: geologia del Quaternario e geomorfologia dell’alta valle Hunza

(Karakorum).
Universita ed Enti interessati: Dipartimento di Scienze della Terra dell’Universita di Milano; Museo Civico .

di Scienze Naturali di Brescia.

SCIENZE AMBIENTALI - Saranno svolti 2 programmi di ricerca con 4 operatori che si avvarranno delle
attrezzature installate nella Piramide e in stazioni situate a quote superiori.

Idrobiologia applicata: indagine sulle caratteristiche biochimiche delle deposizioni atmosferiche.

Istituti ed Enti interessati: Reparto di Idrobiologia Applicata dell’Istituto di Ricerca sulle Acque IRSA-CNR)
di Brugherio (MI).

La Piramide & una struttura di circa 187 metri quadrati di base e otto metri e mezzo di altezza che presenta vari locali distribuiti su
tre livelli. Al piano terreno trovano posto le strumentazioni di ricerca, al piano soprastante trovano alloggio 28 persone fra ricer-
catori, tecnici, organizzatori, alpinisti. Il terzo livello & destinato alle comunicazioni radio e telefoniche via satellite.

PRINCIPALI CARICHI CONSIDERATI

Spinta del vento 150 km/h

1l carico della neve risulta essere trascurabile per la particolare pen-
denza delle falde (51,8°) anche se, cautelativamente si € tenuto con-
to di un carico accidentale sulle vetrate di 100 kg/mq.
Sovraccarichi solai al 1° livello Nl
al 2° e 3° livello

.. 350 kg/mq
200 kg/mq

CARICHI PERMANENTI

— Vetro spessore 8 mm ...
— Telaio in alluminio ...

. 20.0 kg/mq
.. 15.0 kg/mq

— Tubolari acciaio 80 x 80 spess. 4 mm ... 9.5 kg/mq
— Pannelli per solaio pit pavimentazione .. 20.0 kg/mq
— Pannelli per suddivisioni verticali ... 10.0 kg/mq

CARATTERISTICHE DIMENSIONALI

— Lato della piramide 1322 cm
— Altezza della pIramide ... 840 cm
— Angolo alla base ... 51,8°

Le misure sono riferite agli assi strutturali, I'ingombro esterno de-
terminato dalla facciata in vetro risulta percio essere maggiore di
circa 40 cm.

1l proporzionamento della piramide & stato effettuato rispettando,
anche se in scala ridotta, le proporzioni delle piramidi egizie (rapporto
aureo).
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DILATAZIONI TERMICHE

La particolare conformazione della piramide permette di ridurre al

minimo le tensioni interne dovute alle dilatazioni termiche anche con

salto termico di 50-70 gradi.

Particolare attenzione & stata posta nel progettare i giunti delle ve- .
trate con il telaio in acciaio e nei vincoli a terra della struttura dove

sono permessi scorrimenti di 5-6 mm.
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Inquinamento atmosferico: indagine sulle caratteristiche chimiche delle goccioline nelle nubi, sulle caratteri-
stiche di torbidita dell’alta troposfera e della stratosfera, sulle idrometeore e aerosol.

Universita ed Enti interessati: Istituto per lo Studio dei Fenomeni Fisici e Chimici dell’Alta e Bassa Atmo-
sfera (FISBAT-CNR) di Bologna.

SCIENZE BIOLOGICHE - Saranno svolti 8 programmi di ricerca con 14 operatori. A parte gli zoologi im-
pegnati in una serie di rilievi nel Dolpo (Nepal orientale), gli altri scienziati faranno capo al laboratorio della
Piramide.

Human Factor: esame delle modificazioni della funzionalita cerebrale conseguente all’ipossia d’alta quota.
Universita ed Enti interessati: Dipartimento di Psicologia Generale dell’Universita di Padova; Servizio di
Neurofisiologia del Reparto Neurologico e Servizio di Riabilitazione Psico-sociale dell’Ospedale Regionale di
Treviso.

Fisiologia: bioenergetica nell’esercizio muscolare ad elevata altitudine.
Universita ed Enti interessati: Istituto di Tecnologie Biomediche Avanzate (ITBA-CNR) di Milano; Dépar- .
tement de Physiologie, Université de Genéve.

Cardiologia: modificazioni strutturali e funzioni cardiache durante e dopo I'acclimatazione d’alta quota.
Universita, ed Enti interessati: Cattedra di Cardiologia e III Cattedra di Patologia Speciale Medica e Meto-
dologia Clinica dell’Universita di Padova.

Scienze dell’alimentazione: problemi nutrizionali ad alta quota.
Universita ed Enti interessati: Institut fur Physiologische Chemie, Gutemberg Universitat von Mainz; Deu-
tsche Forschungsgemeinschaft.

Zoologia: I - Rilevamenti faunistici nel Dolpo; II - Distribuzione e situazione del Thar himalayano nel Parco
Nazionale Sagarmatha.

Universiti ed Enti interessati: Dipartimento di Biologia Cellulare dell’Universita di Camerino (MC), Dipar-
timento di Fisiologia e Biologia Generale dell’Universita di Parma, Istituto di Biologia dell’Universita di Sie-
na, Istituto Nazionale di Biologia della Selvaggina di Ozzano Emilia (BO).

Botanica: I - Adattamenti biochimici e fisiologici alla crescita delle piante in elevata altitudine; II - La vege-
tazione della valle del Khumbu.

Universita ed Enti interessati: Istituto di Biosintesi Vegetali - CNR di Milano, Istituto di Botanica dell’Uni-
versita di Pavia; Dipartimento di Biologia dell’Universita di Bologna.

SCIENZE UMANE - Comprende un progetto di ricerca con 2 operatori impegnati in una campagna nel Ne-
pal settentrionale: la cultura materiale e spirituale delle popolazioni dell’area del Beyul Khemalung.

Ai 36 componenti dei diversi gruppi scientifici vanno aggiunti una decina di ricercatori nepalesi, il personale
tecnico di servizio e le guide alpine che accompagneranno ed assisteranno gli operatori sui percorsi pil im-
pegnativi. Nel complesso la spedizione 1990 sara composta da 60 membri.
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SPONSORS
EFIM SERVIZI

SIV Societa Italiana Vetro Spa
ALUMIX Spa e

FORNITORI UFFICIALI

_AVE Spa - Interruttori

SOCIETA CAVI PIRELLI Spa
HEWLETT-PACKARD

- IFALIANA Spa

SAPORITI ITALIA Spa

,\,

FORNITORI TECNICI

MODASOLARIS Spa
GIBERTINI ELETTRONICA Srl

CITIZEN WATCH EUROPE G.m.b.H.
. Italy Branch - Altichron

"X*DE MORI Srl
BECKMAN ANALYTICAL Spa

8000 by MOUNTAIN EQUIPE
" MTX Italia Srl

OFFICINA BIOMEﬁ Srl
HAFNER Snc

CISE Spa
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LA GESTIONE OPERATIVA DEL PROGETTO Ev-K2-CNR E AFFIDATA ALLA MOUNTAIN EQUIPE s.r.l.
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